
dalla società italiana e che 
richiedevano una precisa ri-
sposta politica e di governo. 

Una risposta che quel 
partito, il partito italiano 
per eccellenza, per dirla con 
lo storico cattolico Agosti-
no Giovagnoli, ha saputo 
offrire attraverso un altret-
tanto preciso e pertinente 
progetto di governo. 

Un progetto di governo 
che in quegli anni, e per 
molto tempo, si poteva tran-
quillamente definire come 
un progetto di società. 

Ovvero, un modello di 
società e un disegno di svi-
luppo dell’intero paese. 

E la capacità della Dc di 
sapere riflettere ciò che in 
quel particolare momento 
era la società italiana e, so-
prattutto, come farsi carico 
di quelle domande, è stato 
il vero segreto di un grande 
partito popolare, democra-

Ricordare Alcide De 
Gasperi non significa solo 
approfondire il magistero 
politico, culturale ed istitu-
zionale di un grande leader 
politico, culturale ed isti-
tuzionale, nonchè statista, 
del nostro paese. 

Un leader che ha segna-
to l’evoluzione dell’Italia 
democratica post fascista e 
che ha saputo, attraverso la 
sua concreta azione politi-
ca e di governo, mantene-
re salda la guida del paese 
sventando il pericolo degli 
opposti estremismi ideolo-
gici e profondamente anti-
democratici che in quella 
fase storica erano ben pre-
senti e ancora radicati nella 
politica italiana. 

E solo una guida sal-
damente democratica, au-
tenticamente riformista e 

schiettamente costituziona-
le ha saputo far sì che il si-
stema Italia non deragliasse 
incrociando avventure so-
stanzialmente incompatibi-
li con la cornice democra-
tica e liberale che il paese 
aveva scelto dopo la lunga 
parentesi autoritaria e ditta-
toriale.

Ma tutto ciò fu possibile 
grazie al magistero politi-
co ed istituzionale del lea-
der trentino e, soprattutto, 
al ruolo che la Democrazia 
Cristiana ha saputo decli-
nare in quella delicata fase 
storica e poi negli anni suc-
cessivi. 

Un partito che, grazie 
alla sua autorevole e qua-
lificata classe dirigente, tra 
cui svettava appunto Alcide 
De Gasperi, ha saputo in-
terpretare e farsi carico del-
le domande, delle esigenze 
e delle istanze che salivano 
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cratica cristiana, era un lea-
der politico e, nel caso spe-
cifico, anche un qualificato 
uomo di governo. 

Certo, contribuì a rico-
struire l’Italia ma senza ar-
roganza, senza presunzione 
e senza alcuna prepotenza.

 Ma sempre e solo rispet-
tando i principi e la proce-
dura democratica e costitu-
zionale.

Un legame, quindi, quel-
lo fra la funzione politica e 
culturale della Dc e il ma-
gistero istituzionale di Al-
cide De Gasperi, che non si 
può dividere o segmentare 
quando si vuole rileggere 
e, al contempo, ricostrui-
re il periodo storico che ha 
visto proprio De Gasperi 
protagonista assoluto nella 
ricostruzione materiale del 
nostro paese.

Ecco perchè è utile e 
necessario, quando si ap-

 
profondiscono e si studia-
no le dinamiche di quella 
fase storica, non separare il 
ruolo di Alcide De Gasperi 
dalla iniziativa politica del-
la Democrazia Cristiana.

Come, purtroppo, qual-
che narrazione ideologica 
interessata ha cercato - e 
cerca tuttora - di fare nel 
rileggere il periodo storico 
della ricostruzione politica, 
economica, produttiva e so-
ciale del nostro paese. 
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tico, interclassista, riformi-
sta e di ispirazione cristia-
na. 

Sono, cioè, due elemen-
ti strettamente intrecciati e 
che non si possono e non si 
devono disgiungere. 

Non si capirebbe il magi-
stero di governo di Alcide 
De Gasperi senza il ruolo e 
la funzione specifici della 
Democrazia Cristiana. 

Come, al contempo, sa-
rebbe semplicemente in-
comprensibile capire la 
mission della Dc senza l’a-
zione di De Gasperi e dei 
suoi principali collaborato-
ri. 

Anche perchè, ed è bene 
sottolinearlo, De Gasperi 
non è mai stato un uomo 
solo al comando o un capo 
incontrastato e inattaccabi-
le. 

De Gasperi, secondo la 
migliore tradizione demo-
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